
QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

Nell'ambito di una tavola rotonda sui 'Corsi di studio e sviluppo del territorio', svoltasi il 17/12/2007, ed a cui hanno
partecipato rappresentanti i vari ordini professionali, è stata ripetutamente sottolineata la necessità che l'Università
fornisca una solida preparazione di base. Questa preparazione di base deve naturalmente avvenire in stretto collegamento
con le attività di ricerca svolte nell'Ateneo, che anzi devono necessariamente rappresentare il punto di partenza per la
costruzione delle varie tipologie di percorsi formativi da parte dell'Università, tra le quali quindi si inquadra perfettamente il
corso di laurea in Fisica. Gli stessi concetti sono stati confermati in vari interventi durante la Conferenza d'Ateneo sulla
Didattica, tenutasi il 17/04/2008. 

Allo scopo di rinnovare la consultazione con i responsabili della produzione di beni e servizi, nonché di contribuire ad una
più efficace definizione della formazione fornita dal Corso di Laurea ai laureati triennali in Fisica, il 6 marzo 2015 è stato
organizzato un mini-workshop dal titolo “La figura del laureato in Fisica tra ricerca, innovazione e professione. Il workshop,
tenutosi presso la sede del Dipartimento di Matematica e Fisica, ha visto la partecipazione di vari imprenditori,
rappresentanti di imprese fortemente innovative ed enti di ricerca, operanti in Puglia: quali Comsol, STMicroelectronics,
Sensichips srl, Sitael nonché di rappresentanti di ARPA Puglia e ANFEA e di vari istituti di ricerca CNR IMIP; CNR IMM;
CNR ISAC e IIT (v. locandina allegata). 
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Fisico

funzione in un contesto di lavoro:
Il Laureato in Fisica può svolgere attività professionali negli ambiti delle applicazioni tecnologiche della fisica a livello
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QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

QUADRO A3.a Conoscenze richieste per l'accesso

industriale, delle attività di laboratorio e dei servizi in tutti gli ambiti, anche non scientifici, in cui siano richieste capacità
di analizzare e modellizzare fenomeni anche complessi con metodologia scientifica.
Il Fisico svolge funzioni di:
- modellizzazione e risoluzione di problemi in ambito scientifico;
- ideazione e produzione di strumentazione e materiale didattico per diverse applicazioni;
- conduzione, organizzazione e progettazione di misure di laboratorio;
- gestione e progettazione di applicazioni tecnologiche a livello industriale;
- ricerca, controllo di processi industriali e analisi in aziende pubbliche e private.

competenze associate alla funzione:
Il Laureato in Fisica è in grado di:
- osservare e misurare le proprietà fisiche, gli eventi e i cambiamenti, documentandoli e registrandoli in modo
sistematico e attendibile;
- elaborare ed analizzare i dati derivanti dalle osservazioni e dalle misure in laboratorio, mettendoli in relazione con
teorie appropriate;
- intervenire nella soluzione di vari problemi scientifici e tecnologici, applicando le proprie conoscenze relative all'area
fisica di base;
Inoltre ha buone capacità di auto-apprendimento e di aggiornamento continuo.

sbocchi occupazionali:
Il Laureato in Fisica trova sbocchi presso:
- Università ed Enti e Centri pubblici e privati
- Agenzie Nazionali e Regionali per la tutela dei Beni Culturali e dell'Ambiente e lo studio e prevenzione dei rischi
- Laboratori di studio e progettazione in aziende pubbliche e private
- Laboratori di certificazione di qualità di produzioni industriali
- Centri di elaborazione e modellizzazione di dati
- Aziende ad alto contenuto tecnologico
- Laboratori di misure in ambito industriale e di ricerca
- Servizi relativi alla fisica medica e sanitaria e della sicurezza ambientale
- Istituti bancari e di consulenza finanziaria.

1. Tecnici fisici e nucleari - (3.1.1.1.2)

Per essere ammessi al Corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o
di altro titolo di studio conseguito all'estero risconosciuto idoneo. 

18/04/2018



QUADRO A3.b Modalità di ammissione

QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo

Ai fini dell'accesso al corso di laurea in Fisica è richiesto allo studente il possesso delle seguenti conoscenze e
competenze:
- buona padronanza della lingua italiana per comprendere e produrre testi e per descrivere problemi;
- capacità di utilizzare strutture logiche elementari;
- conoscenze matematiche a livello di scuola secondaria nel campo dell'Algebra, della Geometria euclidea e analitica e
della Trigonometria.
Il possesso delle conoscenze richieste viene verificato tramite la somministrazione di una serie di domande a risposta
multipla.
Agli studenti che non rispondono esattamente almeno alla metà delle domande vengono assegnati Obblighi Formativi
Aggiuntivi nel SSD MAT/05, con le modalità indicate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.

L'immatricolazione al Corso di Laurea Triennale in Fisica è ad accesso libero, ma richiede la verifica obbligatoria della
preparazione iniziale, secondo i termini e le modalità specificati nel bando relativo alla prova per la verifica della
preparazione iniziale.
Il possesso delle conoscenze richieste viene verificato tramite la somministrazione di una serie di domande a risposta
multipla.
Si procede all'assegnazione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) nel SSD MAT/05 - Analisi Matematica se il numero di
risposte esatte totalizzate dal candidato nella prova di valutazione delle conoscenze iniziali risulti inferiore a 12. Agli
immatricolati che non sosterranno alcun test di valutazione della preparazione iniziale e non risulteranno esonerati da tale
test verranno automaticamente attribuiti gli OFA. 
Prima dell'inizio delle lezioni il Dipartimento organizza un corso di riallineamento, finalizzato soprattutto ad agevolare il
recupero degli OFA da parte degli studenti immatricolati che abbiano risposto esattamente a meno di 12 domande. Dette
attività di recupero non comportano l’acquisizione di CFU (Crediti Formativi Universitari) e sono consigliate a tutti gli
studenti del I anno che necessitino o valutino utile recuperare delle carenze in matematica.
Il calendario di tali attività è disponibile sul Portale del Dipartimento di Matematica e Fisica, settore Didattica (all'indirizzo
internet https://www.scienzemfn.unisalento.it/) Menu Studenti - Recupero OFA. 
Successivamente alle attività di recupero, verrà somministrato un test di verifica; il superamento del test corrisponderà
all'assolvimento degli OFA attribuiti. 
Gli studenti che, dopo tale test di verifica risulteranno ancora in debito di OFA potranno procedere al recupero degli stessi: 
a) seguendo attività individuali e verifiche proposte dai Tutor del Corso di Laurea; oppure 
b) superando almeno una delle Prove di Esonero o delle Prove Scritte previste per l’esame di 'Analisi Matematica I (SSD
MAT/05)'. 

Link : https://www.scienzemfn.unisalento.it/web/834089/786 ( Verifica preparazione iniziale LT Fisica ) 
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QUADRO
A4.b.1

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Sintesi

La laurea in Fisica dell'Università del Salento ha come obiettivo la formazione di laureati, che possiedano una solida
preparazione di base e padronanza del metodo scientifico nelle aree fondamentali della Fisica, assumendo competenze
metodologiche, sperimentali e teoriche, suscettibili di approfondimenti nei cicli successivi. 
Il rapido rinnovarsi delle tecnologie produttive e la frammentazione del mercato del lavoro, in particolare nella realtà
meridionale, induce a puntare prevalentemente (anche se non esclusivamente) sulla formazione di base, che permetta di
acquisire una mentalità aperta e flessibile, capace di adattamento ai mutamenti esterni, cosicché il laureato triennale in
Fisica possa accedere, eventualmente dopo una breve fase di inserimento, ad attività lavorative che richiedano familiarità
con la cultura ed il metodo scientifico.
Le aree di apprendimento sono le seguenti:
- Area matematico-informatica
- Area fisica classica
- Area fisica sperimentale
- Area fisica moderna.

Il percorso di studio è unico. 
Esso prevede attività formative di base in Fisica Generale, Matematica, Chimica e Informatica, con un numero di crediti
formativi notevolmente superiori a quelli prescritti per la classe.
Le attività caratterizzanti sono svolte negli ambiti:
1) Sperimentale e applicativo (misure di laboratorio, con elaborazione dei dati, in vari campi della Fisica, classica e
moderna, e in campo elettronico);
2) Teorico e dei fondamenti della Fisica (Relatività Ristretta, Meccanica Statistica, Meccanica Quantistica e Metodi
Matematici della Fisica);
3) Microfisico e della Struttura della materia (Fisica Atomica, Molecolare e degli Stati Condensati).

Le conoscenze fornite saranno oggetto, nel quadro delle attività affini, di ulteriori approfondimenti e integrazioni, con lo
studio dei concetti fondamentali di Algebra e Geometria, Astronomia e Astrofisica, Fisica Nucleare e Subnucleare e dei
metodi statistici per l’elaborazione di dati sperimentali. 

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Conoscenza di base degli strumenti matematici più comunemente usati, in
particolare dell'algebra, della geometria, del calcolo differenziale e integrale;.
Conoscenza fondamentale della fenomenologia e dei modelli teorici della Fisica
Classica e Moderna e delle idee fondamentali della Chimica;
Conoscenze di fisica moderna applicate alla microfisica, relativi ad esempio alla
fisica nucleare e subnucleare e alla struttura della materia;
Comprensione del metodo scientifico e delle modalità della ricerca in Fisica, delle
connessioni tra la Fisica e le altre scienze della natura, dei principi di
funzionamento della strumentazione correntemente utilizzata per effettuare
misure fisiche, dei metodi statistici per l'elaborazione dei dati anche tramite
strumenti informatici.
Metodi di apprendimento



QUADRO
A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

Lezioni frontali, esercitazioni pratiche di Laboratorio, attività seminariali
integrative. 
Metodi di verifica 
Prove di esame individuale in forma scritta e/o orale, Prove pratiche di
laboratorio.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Capacità di utilizzare gli strumenti di calcolo matematico e le tecnologie
informatiche, anche per effettuare verifiche per la validazione dei modelli
interpretativi sia in campo teorico che sperimentale.
Capacità di applicare i principi della Fisica classica e moderna per identificare gli
elementi essenziali di un fenomeno, e valutare gli ordini di grandezza dei
parametri fisici coinvolti.
Capacità di comprendere e utilizzare moderni strumenti di misura in un
laboratorio, al fine di effettuare autonomamente semplici esperimenti e di
elaborare correttamente i dati delle osservazioni.
Metodi di apprendimento
Esercitazioni collettive e individuali in aula e nei laboratori.
Metodi di verifica
La verifica sarà effettuata durante le esercitazioni di laboratorio e nel corso delle
prove di esame.

1. Area matematico-informatica

Conoscenza e comprensione

Conoscenza delle basi del calcolo differenziale reale e complesso, dell'algebra e della geometria analitica, dei metodi
matematici della fisica teorica e dei metodi informatici più comunemente usati.

Metodi di apprendimento
Lezioni frontali delle discipline matematico-informatiche e di Metodi matematici della Fisica. 

Metodi di verifica
Prove di esame individuale in forma scritta e/o orale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Capacità di utilizzare strumenti di calcolo matematico e tecnologie informatiche;
- Capacità di effettuare verifiche, utilizzando opportuni metodi matematici, per la validazione dei modelli interpretativi
sia in campo teorico che sperimentale.

Metodi di apprendimento
Esercitazioni collettive e individuali in aula e nel laboratorio di Informatica.



Metodi di verifica
La verifica sarà effettuata durante le esercitazioni di laboratorio e nel corso delle prove di esame, comprendenti anche
risoluzione di problemi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ALGEBRA E GEOMETRIA url 
ANALISI MATEMATICA I url 
ANALISI MATEMATICA II url 
ANALISI MATEMATICA III url 
INFORMATICA url 
METODI MATEMATICI DELLA FISICA url 

2. Area fisica classica

Conoscenza e comprensione

- Acquisizione della fenomenologia e dei modelli teorici della Fisica Classica;
- Comprensione del metodo scientifico e delle modalità della ricerca in Fisica;
- Conoscenza delle connessioni tra la Fisica e le altre scienze della natura.

Metodi di apprendimento
Lezioni frontali di fisica generale.
Attività integrative anche con l'ausilio di supporti multimediali.

Metodi di verifica
Prove di esame individuale in forma scritta e/o orale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Capacità di identificare gli elementi essenziali di un assegnato fenomeno, i principi della Fisica che lo governano, gli
ordini di grandezza dei parametri fisici coinvolti, il livello di approssimazione appropriato in una sua modellizzazione;
- Capacità di utilizzare lo strumento dell' analogia per applicare tecniche di soluzione conosciute a problemi nuovi.

Metodi di apprendimento
Esercitazioni collettive e individuali in aula. 

Metodi di verifica
La verifica sarà effettuata durante le esercitazioni e nel corso delle prove di esame, comprendenti anche risoluzione di
problemi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
COMPLEMENTI DI FISICA GENERALE url 
FISICA I url 
FISICA II url 
FISICA III url 
FISICA IV url 

3. Area fisica sperimentale

Conoscenza e comprensione

https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/rocco.chirivi/didattica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/michele.campiti/didattica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/chiara.spina/didattica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/rosella.cataldo/didattica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/paolo.bernardini/didattica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/vincenzo.orofino/didattica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica


- Comprensione dei principi di funzionamento della strumentazione correntemente utilizzata per effettuare misure
fisiche;
- Comprensione del metodo scientifico e delle modalità della ricerca in Fisica;
- Conoscenza delle connessioni tra la Fisica e le altre scienze della natura;
- Conoscenza dei più comuni metodi per l'analisi statistica dei dati e la loro elaborazione.

Metodi di apprendimento
Corsi di laboratorio e relative esercitazioni pratiche.
Attività seminariali integrative.

Metodi di verifica
Prove di esame individuale in forma scritta, pratica, orale e/o seminariale. Prove pratiche di laboratorio. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Capacità di effettuare autonomamente semplici esperimenti e di elaborare correttamente i dati delle osservazioni,
- Capacità di effettuare verifiche, utilizzando apparati sperimentali, per la validazione dei modelli interpretativi.

Metodi di apprendimento
Esercitazioni pratiche nei corsi di laboratorio.
Compilazione di relazioni scritte delle esperienze di laboratorio. 

Metodi di verifica
La verifica sarà effettuata durante le esercitazioni di laboratorio e nel corso delle prove di esame, consistenti anche
nello svolgimento di una misura.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
LABORATORIO I (modulo di LABORATORIO I E II) url 
LABORATORIO II (modulo di LABORATORIO I E II) url 
LABORATORIO III (modulo di LABORATORIO III E IV) url 
LABORATORIO IV (modulo di LABORATORIO III E IV) url 
LABORATORIO V url 
METODI STATISTICI E COMPUTAZIONALI url 

4. Area fisica moderna

Conoscenza e comprensione

- Acquisizione della fenomenologia e dei modelli teorici della Fisica Moderna e, in particolare, della Meccanica
Quantistica e della Fisica della Materia e del Nucleo;
- Comprensione del metodo scientifico e delle modalità della ricerca in Fisica; 
- Conoscenza delle idee fondamentali della Chimica;
- Conoscenza delle connessioni tra la Fisica e le altre scienze della natura.

Metodi di apprendimento
Lezioni frontali delle discipline dell'area.

Metodi di verifica
Prove di esame individuale in forma scritta e/o orale. 
Prove pratiche di laboratorio. 

https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/andrea.ventura/didattica
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/andrea.ventura/didattica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica


QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- Capacità di identificare gli elementi essenziali di un assegnato fenomeno, i principi della Fisica che lo governano, gli
ordini di grandezza dei parametri fisici coinvolti, il livello di approssimazione appropriato alla sua modellizzazione;
- Capacità di utilizzare lo strumento dell' analogia per applicare tecniche di soluzione conosciute a problemi nuovi;
- Capacità di utilizzare strumenti di calcolo matematico;
- Capacità di effettuare verifiche per la validazione dei modelli interpretativi.

Metodi di apprendimento
Esercitazioni collettive e individuali in aula e in laboratorio.

Metodi di verifica
La verifica sarà effettuata durante le esercitazioni e nel corso delle prove di esame.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
CHIMICA url 
FISICA TEORICA (modulo di FISICA TEORICA E STATISTICA) url 
FONDAMENTI DI ASTRONOMIA E ASTROFISICA url 
INTRODUZIONE ALLA FISICA MODERNA url 
ISTITUZIONI DI FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE url 
MECCANICA STATISTICA (modulo di FISICA TEORICA E STATISTICA) url 
STRUTTURA DELLA MATERIA url 

Autonomia di
giudizio

- Capacità di valutare la validità e la coerenza di insiemi di dati sperimentali;
- Capacità di valutare la validità e la coerenza delle deduzioni ottenute per via
teorica in ambito fisico;
- Capacità di valutare la struttura logica nella presentazione di argomenti di
fisica;
- Capacità di fare ricerche bibliografiche autonome su manuali, monografie e
riviste scientifiche di contenuto fisico;
- Capacità di valutare l'attendibilità dell'informazione disponibile sulle reti
informatiche, operando la necessaria selezione ai fini della ricerca scientifica.

Metodi di apprendimento
Insegnamenti teorici e di laboratorio, con esercitazioni pratiche dove verrà
valutata l'effettiva capacità dello studente di pervenire alla soluzione di un
problema in maniera autonoma, giustificando le scelte operative e valutando in
maniera critica i risultati.

Metodi di verifica
Prove di esame dove sarà valutata la effettiva consapevolezza da parte dello
studente dei criteri operativi e della congruenza dei risultati sperimentali.

http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica
http://www.scienzemfn.unisalento.it/cdl_fisica


QUADRO A4.d Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

 

Abilità
comunicative

- Capacità di esprimere nel corretto linguaggio tecnico, sia in italiano che in
inglese, principi, concetti e problemi della Fisica, per operare professionalmente
in attività applicative, di formazione e di ricerca, anche interdisciplinari;
- capacità di rivolgersi ad un pubblico generico nello svolgimento di attività di
diffusione della cultura scientifica, sia in italiano che in inglese, su principi,
concetti e problemi della Fisica;
- capacità di utilizzare tecnologie informatiche in rapporto alla elaborazione e
presentazione di dati e di risultati numerici sperimentali o derivanti da
simulazioni;
- capacità di lavorare in gruppo e di inserirsi in un contesto organizzato,
riconoscendo ruoli e responsabilità.

Metodi di apprendimento
Studio di testi in inglese. Corsi di lingua.
Elaborazione e presentazione di relazioni di laboratorio.
Elaborazione della tesi di laurea con l'ausilio di programmi opportuni per la
trasmissione di informazione.

Metodi di verifica
Esami, anche in forma seminariale; presentazione della tesi.

 

Capacità di
apprendimento

- Capacità necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di
autonomia;
- Capacità di applicare gli strumenti di base per l'aggiornamento continuo delle
conoscenze;
- Capacità di autoformazione, mediante l'apprendimento di nuove metodologie e
tecnologie.

Metodi di apprendimento
L'acquisizione di tali capacità sarà possibile durante l'intero percorso formativo,
durante eventuali stage o tirocini, e durante la preparazione dell'elaborato finale.

Metodi di verifica
Singole prove di esame e prova finale.



QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

QUADRO A5.b Modalità di svolgimento della prova finale

La prova finale consiste nella preparazione di una relazione su un argomento prescelto dallo studente e connesso con i
corsi del piano di studi, oppure nella relazione su un esperimento appositamente effettuato, nell'ambito delle conoscenze
sperimentali già acquisite.

La prova finale non deve possedere necessariamente caratteri di originalità, né un grado di approfondimento superiore al
livello degli studi; da essa deve piuttosto emergere la maturità culturale e la capacità del laureando di elaborazione
personale ed autonoma dell'argomento e la sua abilità nel comunicare efficacemente il tema affrontato.

La gestione delle fasi relative alla domanda di laurea, alla richiesta di conseguimento titolo, alla protocollazione
dell’elaborato finale/tesi si svolge esclusivamente online seguendo le regole del Progetto Tesi on Line (ToL). 
Si rimanda pertanto alla Guida ToL sul sito dell’Università del Salento per ogni specifica informazione.
In tempo utile per la seduta di laurea, secondo quanto stabilito da apposito regolamento, la Commissione Tesi del
Consiglio Didattico propone al Presidente del CdS la composizione della Commissione di Laurea. Inoltre assegna ad ogni
studente un controrelatore che, prima della seduta, discute l'elaborato con il laureando assieme a un altro docente, anche
esso designato dalla Commissione Tesi. 

Link : https://www.scienzemfn.unisalento.it/787 ( Informazioni e modulistica ) 
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 Raggruppamento settori

per modificare il raggruppamento dei settori

 Attività di base

15

5

20

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Discipline matematiche e
informatiche

INF/01 Informatica 
MAT/05 Analisi matematica 

30 30

Discipline chimiche

CHIM/02 Chimica fisica 
CHIM/03 Chimica generale ed
inorganica 8 8

Discipline fisiche
FIS/01 Fisica sperimentale 

32 32

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 40: 70  

Totale Attività di Base 70 - 70

 Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max



-

-

-

-

Sperimentale e applicativo

FIS/01 Fisica sperimentale 
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali,
biologia e medicina) 24 30

Teorico e dei fondamenti
della Fisica

FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici 
FIS/08 Didattica e storia della fisica 

26 32

Microfisico e della struttura
della materia

FIS/03 Fisica della materia 
FIS/04 Fisica nucleare e subnucleare 

8 16

Astrofisico, geofisico e
spaziale

FIS/05 Astronomia e astrofisica 
FIS/06 Fisica per il sistema terra e per il mezzo
circumterrestre 
GEO/10 Geofisica della terra solida 
GEO/11 Geofisica applicata 
GEO/12 Oceanografia e fisica dell'atmosfera 

0 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 50: 58  

Totale Attività Caratterizzanti 58 - 84

 Attività affini 

18

ambito disciplinare
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 18 30

 

Totale Attività Affini 18 - 30



 Altre attività 

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 5 7

Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

2 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 1 1

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

0 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 20 - 28

 Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 166 - 212

 Comunicazioni dell'ateneo al CUN 



 Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

Presso l'Università del Salento sono attivi da anni 2 corsi di laurea, in Fisica e in Ottica e Optometria, nell'ambito della
classe di lauree in Scienze e Tecnologie Fisiche L30.
Il primo corso di laurea esiste dal 1967 ed ha oramai una base culturale ben definita e radicata nella tradizione
scientifico/culturale di tanti docenti che da sempre hanno operato e operano nei diversi campi della fisica (Fisica Nucleare
e Subnucleare, Fisica teorica, Fisica della Materia, Astrofisica, etc.). Tale attività di ricerca scientifica in Fisica è ben
testimoniata dalla contemporanea presenza, accanto al corso di laurea triennale, di un corso di laurea Magistrale in Fisica,
articolato in vari curricula.
Il corso di laurea in Fisica è prevalentemente finalizzato al mondo della ricerca sia sperimentale che teorica, nel quale
opera la maggior parte dei docenti che svolgono in tali corsi di laurea la loro attività di insegnamento. La maggior parte dei
laureati prosegue poi i suoi studi nel corso di laurea Magistrale in Fisica.

Il corso di laurea in Ottica e Optometria è invece di istituzione molto più recente ed è configurato nella classe L-30,
analogamente a quanto avviene per tutti gli altri corsi dello stesso tipo presenti nelle altre Università italiane; esso è stato
accolto finora favorevolmente dal territorio (con oltre 50 immatricolati in media ogni anno, numero sostanzialmente pari a
quello degli immatricolati in Fisica) ed anche dal mondo del lavoro. La Camera di Commercio di Lecce ha più volte
manifestato il suo interesse per l'iniziativa, cosi come la Federazione Nazionale degli Ottici Optometristi (Federottica), che
considera strategico per la formazione degli addetti ai lavori nel loro settore una figura professionale di adeguata
preparazione scientifico-tecnologico, tanto da aver più volte messo a disposizione strumentazione di avanguardia per i
laboratori specialistici.

 Note relative alle attività di base 

 Note relative alle altre attività 

 Note relative alle attività caratterizzanti 


